
È un Libretto rosso, ma considera-
to il principale messaggio in esso
contenuto sarebbe stata più ade-
guata la colorazione nera... Stia-
mo parlando del supplemento al
numero di novembre della rivista
“Quattroruote” e dello sconcertan-
te numero, +25%, relativo all’au-
mento dei premi assicurativi nel-
l’anno in corso. Un incremento più
che decuplo rispetto al tasso d’in-
flazione, calcolato sulla base del-
l’analisi di oltre 19.000 tariffe.

In particolare, il valore si riferi-
sce alla media degli importi di tutti
i premi pubblicati, e il confronto
con il 2009 si traduce in un'impen-
nata dei prezzi delle polizze (dovu-
ta solo in parte all'aumento dei
massimali minimi di legge, passati
a 2,5 milioni di euro per il risarci-
mento di danni alle persone) che,
però, non è omogenea. Se ci si limi-
ta a considerare le tariffe delle co-
siddette compagnie dirette (quel-
le con cui si possono sottoscrivere
polizze per telefono o via Inter-
net), l'incremento del premio me-
dio è pari al 17,3%, contro il
28,7% fatto segnare dalle compa-
gnie tradizionali.

FORTI DIFFERENZE

Molto forti, e non è certo una novi-
tà, sono le differenziazioni geogra-
fiche che emrgono dall’indagine
della rivista. A Napoli, per esem-
pio, un giovane di 24 anni deve af-
frontare polizze che costano alme-
no il 170% in più di un anno fa. La
città campana fa segnare anche il
«record» del premio più elevato
(6.138 euro). Forti incrementi dei
premi si registrano poi a Bari, Ca-

serta, Catania, Pistoia, Genova, Ro-
ma e Salerno. In genere, i più tartas-
sati sono ancora gli automobilisti
più giovani, non solo neopatentati,
ma con età fino a 26-28 anni, natu-
ralmente per via del maggior nume-
ro di sinistri che li coinvolge.

Ed al Libretto di Quattroruote è
seguita la reazione dei consumato-
ri, anche con una proposta
“provocatoria”: «Siamo stufi di assi-
stere passivamente al crescere delle
tariffe assicurative - ha dichiarato il
Codacons -. L’unica soluzione è vara-
re una legge che elimini in Italia l’ob-
bligatorietà dell’Rc Auto. È inaccet-
tabile che, mentre gli automobilisti
hanno l’obbligo di assicurare la pro-
pria autovettura, le imprese assicu-
ratrici non abbiano alcun vincolo e
possano fissare le tariffe che voglio-
no, approfittando della condizione

di schiavitù in cui versano gli uten-
ti».

PACCHETTODI PROPOSTE

Sempre il Codacons ha depositato
all’Autorità di controllo, l’Isvap, cen-
tinaia di segnalazioni giunte negli
ultimi mesi all'associazione e che te-
stimoniano una raffica di aumenti
ingiustificati nel settore Rc Auto.

Sulla base di tali segnalazioni l’as-
sociazione chiede l’apertura di
una istruttoria che disponga tutti i
controlli del caso per accertare le
cause per le quali, nonostante i nu-
merosi interventi legislativi e rego-
latori degli ultimi cinque anni, la
polizze continuino a registrare in-
crementi significativi e generaliz-
zati, e perché le tariffe assicurative
continuino a crescere «in modo
spropositato e ingiustificato».

Del resto l’Isvap si sta già facen-
do carico del problema, e dopo un
giro di consultazioni con le compa-
gnie di assicurazione e le principa-
li associazioni dei consumatori, ha
annunciato che entro la fine del-
l’anno porterà all’attenzione del
governo un pacchetto di proposte
volto ad abbassare i premi assicu-
rativi.❖
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Al galoppo. I premi delle polizze assicurative sull’auto sono cresciute del 25%nel 2010
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p L’indagine condotta dalla rivista “Quattroruote” evidenzia un fortissimo aumento delle tariffe

pDifferenzemarcate a seconda delle zone geografiche e dell’età. Dura reazione del Codacons
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del tandem Sergio Ermotti-Ro-
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I premiRcAuto fuori controllo
Nel 2010 incrementodel 25%
Un incremento più che decu-
plo rispetto al tasso d’inflazio-
ne corrente: è quello delle tarif-
fe Rc Auto nel 2010 secondo
l’indagine condotta dalla rivi-
sta “Quattroruote”. Si muove
l’autorità di controllo Isvap.
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